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1 - Contesto e bisogni della collettivita'.

La scuola media " A: Santilli" è composta da due plessi siti in S.Elia Fiumerapido e nella sezione staccata di Vallerotonda.

Nella sede di S. Elia confluiscono gli allievi del centro urbano e delle frazioni (Cese, Valleluce, Prepoie, Portella, Olivella). Nella sezione staccata di Vallerotonda converge la popolazione scolastica di Vallerotonda centro e quella proveniente dalle frazioni di Cerreto, Cardito, Valvori, dai comuni montani di Acquafondata e Viticuso.

I due poli scolastici presentano analogie e differenze, precisati in modo più articolato nella PDEG. Tuttavia, dall'analisi del contesto socio-ambientale del bacino di utenza della scuola, è emersa la seguente realtà:

· Il retroterra culturale degli alunni è per la maggior parte di essi modesto, seppur in espansione;

· In molte famiglie si profila un enorme vuoto educativo, in quanto si astengono dal proporre valori veri, dall'esercitare una responsabile funzione di controllo, dall'incoraggiare ad una realistica progettualità della vita;

· In conseguenza di ciò, si assiste nei preadolescenti all'assunzione in modo passivo di forme di comportamento mutuate dal mondo dello sport, dal divismo, dal consumismo. Dilagano superficialità, culto del corpo e dell'edonismo, sete di guadagno immediato, errati stili di vita ed un progressivo venir meno della MOTIVAZIONE all'agire scolastico, non ravvedendone l'utilità immediata o futura;

· Il possesso e l'uso dei codici linguistici di base sono spesso insufficienti e inadeguati per una lettura consapevole della complessità della società in cui viviamo.

E' indubbio che, in un tale contesto scolastico, la scuola rappresenta la principale agenzia educativa del territorio. Essa si trova a dover sopperire al vuoto educativo delle famiglie e a dover rispondere a delle precise aspettative, più volte segnalate dalle famiglie stesse e che possono essere così sintetizzate:" avere una scuola capace di eliminare carenze e disabilità negli alunni svantaggiati e di incrementare le abilità degli eccellenti", attraverso proposte diversificate in grado di garantire a tutti il diritto ad una CULTURA SPENDIBILE SUL MERCATO ed il diritto ad una formazione che sappia poi farsi permanente e adeguarsi alle sempre più pressanti richieste di una società ogni giorno più complessa, che richiede ai giovani di saper gestire al meglio la propria cittadinanza europea.


Sulla base delle considerazioni sinora esposte e tenendo conto  anche delle indicazioni contenute nel "Documento dei saggi"  (marzo 98) sulle conoscenze fondamentali , il Collegio ha individuato alcune finalità educative, specificate in modo più analitico nella PDEG e che sinteticamente vengono di seguito riassunte:

· Interiorizzazione del significato delle regole fondamentali della vita associata ( Regolamento scolastico- Carta degli studenti), affinché il rispetto delle stesse sia conseguenza di una libera adesione e non di una imposizione;

· Abitudine al lavoro cooperativo (cooperative learning), che sviluppa il senso di solidarietà e tolleranza;

· Fruizione intelligente del tempo, previa organizzazione razionale del momento adatto allo studio e di quello da dedicare ad altre attività;

· Imparare ad essere un protagonista attivo del proprio " Progetto di vita", prendendo gradualmente coscienza delle proprie attitudini e dei propri limiti, al fine di orientare al meglio le scelte future.

Sulla base dell'analisi del contesto ambientale, la scuola ritiene di aver individuato alcuni bisogni cognitivi prioritari dell'utenza dell'istituto, che vengono qui di seguito elencati:

· Saper comprendere e produrre discorsi parlati e scritti, in tutta la pluralità di testi possibili in lingua italiana;

· Saper costruire reti significative e funzionali all'apprendimento;

· Saper usare un inglese essenziale, finalizzato alla partecipazione attiva a situazioni concrete, e coltivare anche lo studio di una o più lingue della comunità europea;

· Saper usare idee e tecniche di tipo matematico nella soluzione di problemi diversi, sia di scienze fisico-naturali sia di scienze sociali, evitando eccessivi formalismi e privilegiando il metodo del problem-solving;

· Saper inquadrare e ricostruire fatti storici a partire da quelli locali per giungere a quelli delle culture europee ed extraeuropee;

· Vivere esperienze, fare riflessioni e produrre  nel campo delle arti sonore e visive, anche nella valorizzazione dei beni culturali, ambientali e mass mediali (musica e arte);

· Valorizzare la competenza operativa attraverso le tecnologie della comunicazione e dell'informazione: hardware e software devono essere utilizzati  sia per risolvere problemi concreti, disciplinari e non, sia come occasione di arricchimento degli spazi di vita;

· Saper integrare in modo equilibrato i linguaggi della mente con i linguaggi del corpo;

· Saper integrare il più possibile i vari saperi ed organizzarli per temi e problemi, superando le gerarchizzazioni disciplinari e/o contenutistiche.

2 - Ambiti progettuali: attività opzionali ed elettive.


Al fine di rispondere con efficacia ai bisogni dell'utenza, il piano dell'offerta formativa di questa scuola si propone di valorizzare la diversità, nel rispetto dell'identità e delle differenze individuali. A tal fine sono stati individuati gli obiettivi didattici trasversali, interdisciplinari e disciplinari che sono elencati nella  PDEG e nelle singole programmazioni coordinate di classe e didattiche individuali. Le strategie didattiche adottate per centrare questi obiettivi sono specificate in modo più dettagliato nelle singole programmazioni, cui si rimanda. 

Le attività opzionali comprendono la sperimentazione bilingue e il tempo prolungato secondo una organizzazione che prevede il prolungamento di un'ora antimeridiana a giorni alterni e due ore pomeridiane per gli allievi del tempo prolungato.

Elementi innovativi nella didattica sono stati già introdotti da tempo nella scuola. Infatti, per rispondere nel miglior modo possibile alle richieste e ai bisogni degli studenti-utenti, già da alcuni anni l'Istituto ha aperto la strada alla sperimentazione con l'introduzione della seconda lingua straniera; in tal modo è stato possibile consentire lo studio della lingua inglese agli alunni di tutti i corsi, compresa la sezione staccata di Vallerotonda.. Per arricchire poi il ventaglio di offerte formative, è stato istituito il TP a partire dall'anno 1996/97.

Altri elementi innovativi vanno ravvisati nell'adozione della didattica interdisciplinare, nella realizzazione di attività in compresenza, nel ricorso alla tecnica della progettualità trasversale che coinvolge discipline diverse e che stimola i docenti a definire obiettivi comuni con scadenza mensile, nell'uso diversificato dell'unità oraria di lezione, nello sviluppo dell'area delle attività integrative e/o facoltative, che  costituiscono per questo anno scolastico il terreno di base della sperimentazione e che si basano in particolare sui seguenti progetti che rappresentano un riferimento metodologico e tecnico:

2.1
Progetto di recupero: il successo scolastico degli allievi verrà perseguito attraverso l'attivazione di corsi di recupero e potenziamento che vedranno coinvolti tutti gli alunni al fine di rispondere ai bisogni reali di tutti e di ciascuno. Queste attività verranno svolte in ore extracurricolari.

La progettazione di tali attività prevede le seguenti fasi:

a) individuazione degli alunni che necessitano di attività di recupero o di approfondimento nel Consiglio di Classe programmato in ottobre, sulla base dell'esame della situazione iniziale di ciascun allievo (esame delle prove di ingresso disciplinari ed analisi delle osservazioni sistematiche dei docenti sugli aspetti  non cognitivi );

b) proposta di attività di recupero e/o potenziamento attraverso la strutturazione di un progetto di intervento specifico;

c) comunicazione individuale attraverso segreteria, nel pieno rispetto della privacy, alla famiglia, informando della proposta emersa dal CdC, con richiesta esplicita di eventuale accettazione della proposta e autorizzazione da parte delle famiglie alla frequenza delle attività da parte dell'alunno.

Le attività sono sottoposte a verifica, al fine di offrire a ciascun alunno varie opportunità sia di recupero che di potenziamento per migliorare l'apprendimento.

2.2
Progetto scuola sicura: valido per tutte e tre le classi. Si effettueranno esercitazioni sul comportamento da tenere o assumere in caso di calamità naturali e sulle norme da seguire per prevenire gli infortuni domestici;
2.3
Progetto " ragazzi 2000": le proposte sono diversificate per classe.

Classe I: Tema generale: "Star bene con sé , con la famiglia e a scuola- il benessere fisico, mentale, culturale". Si prevedono incontri con esperti per l'esame della psicologia dell'età evolutiva imperniati sulle esigenze del ragazzo, della famiglia del gruppo classe.

Classe II: Tema generale: " mangiare bene per stare bene. - Elementi per una corretta alimentazione". Incontri con psicologi per approfondire problematiche legate a disturbi alimentari e approfondire temi sull'amicizia e sulle problematiche pre-adolescenziali.

Classe III: Tema generale: "Il mio progetto di vita"  Incontri con psicologi  per approfondire problematiche legate alle scelte da maturare per seguire corretti stili di vita (educazione sessuale, prevenzione delle tossicodipendenze, educazione alla legalità). Verrà realizzato in ore curricolari secondo una scansione stabilita nelle programmazioni dei consigli di classe.

2.4
Progetto di educazione stradale: valido per tutte e tre le classi, prevede tre ore di attività, tra teoria e pratica, da ripartire secondo una scansione temporale e di processi formativi, studiati d'intesa con il Comando dei vigili urbani di S.Elia e di Vallerotonda;

2.5
Progetto integrazione alunni con handicap:  il progetto prevede la realizzazione di interventi educativi personalizzati  da attuare sia nell'ambito della classe  che in altri spazi all'interno della scuola ( laboratorio informatico, palestra, laboratorio per le attività personalizzate, laboratorio musicale ). Il tutto può essere svolto individualmente, per piccoli gruppi o in grandi gruppi anche per classi aperte. I consigli di classe, in base ai bisogni educativi dei ragazzi in difficoltà,  programmano attività studiate " ad personam"  incentrate su attività omogenee a quelle svolte da operatori psicopedagogici esterni alla scuola che eventualmente  interagiscono educativamente con il ragazzo;

2.6
Attività sportive: miranti ad uno sviluppo armonico del corpo, per integrare linguaggio del corpo e linguaggio della mente. In particolare si parteciperà al trofeo " Coppe speranze Fiat" e si proporranno corsi di nuoto facendo ricorso a strutture sportive esterne presenti sul territorio che già da anni collaborano con le scuole in tal senso. Verrà inoltre organizzata la Settimana di studio e sport;

2.7 Progetto "Viaggi d'istruzione e visite guidate":  

Visite Guidate:

· Zona archeologica di Cassino e Montecassino (Aprile- classi prime);

· Centro storico di S.Elia (nell'arco dell'anno scolastico secondo le esigenze - tutte le classi);

· Centro storico di Vallerotonda (nell'arco dell'anno scolastico secondo le esigenze - tutte le classi della sezione staccata);


· Base NATO di Gaeta e istituto nautico (Novembre- classi terze);

· Botteghe artigianali di S. Donato- parco Nazionale d'Abruzzo con riferimento alle strutture presenti in Picinisco (Novembre- Dicembre- classi seconde e terze);

· Tipografia del quotidiano "Messaggero" di Roma o Ciociaria Oggi (classi terze- Gennaio);

· Centrale idroelettrica di Mignano o Presenzano (Classi terze- marzo);


Viaggi di istruzione:

· Bagnoli. Città della scienza- Napoli visita al centro storico.

Durata: 1 giorno. 

Classi coinvolte: prime e seconde e terze.

Periodo: Aprile 2000.

· Priverno: museo archeologico e area archeologica - Abbazia di Fossanova e borgo medievale.

Durata: 1 giorno.

Classi coinvolte: prime.

Periodo: Aprile 2000.

· Museo del fiore Monterufeno  e Civita Bagnoreggio.

Durata: 1 giorno.

Classi coinvolte: prime.

Tempi: aprile 2000.

· Isernia: Museo archeologico - Sepino - Pietrabbondante - Agnone.

Durata: 1 giorno.

Classi coinvolte:prime.

Periodo: Aprile 2000.

· Napoli - spettacolo teatrale - visita al centro storico.

Durata: 1 giorno.

Classi coinvolte: seconde e terze.

Periodo: Marzo 2000.

· Ninfa e Sermoneta.

Durata: 1 giorno.

Classi coinvolte: seconde. 

Periodo:  Aprile 2000.

· Firenze: S.Gimignano - Certaldo.

Durata: 3 giorni.

Classi coinvolte: seconde. 

Periodo:  Marzo o Aprile 2000.

· Genova - S.Remo - Ventimiglia Montecarlo oppure

· Genova, Montecarlo, Nizza, Cannes.

Durata: 4 giorni.

Classi coinvolte: seconde. 

Periodo:  inizi di maggio 2000.

· Regione Marche: S.Benedetto del Tronto - Ascoli Piceno - Recanati -Loreto - il Conero -Castelfidardo - Urbino.

Durata:3 giorni.

Classi coinvolte: terze. 

Periodo:  Aprile o inizi  Maggio 2000.

· Regione Emilia Romagna: Ravenna - Ferrara - Bologna - Imola - Modena - (Valle di Comacchio - Foce del Po) - Terme di Salsomaggiore. 

Durata:3 giorni.

Classi coinvolte: terze. 

Periodo:  Aprile o inizi  Maggio 2000.

AMPLIAMENTO DELL'OFFERTA FORMATIVA 

Per ampliare l'offerta formativa,   verranno inoltre  istituiti i seguenti insegnamenti integrativi facoltativi:

2.8
Progetto di Educazione Ambientale: che per questo anno proporrà delle attività finalizzate ad una conoscenza più approfondita del paesaggio locale, inteso nella sua complessità di valori naturali, storici e morali, superando l'aspetto puramente ecologico. Verrà attuato in lezioni pomeridiane di due ore ciascuna per un totale di 40 ore;

2.9
Progetto "Lingue 2000":   la scuola darà impulso immediato al potenziamento della lingua inglese , aderendo al progetto" Lingue 2000". La Circolare n. 217 del 13 settembre 1999 ne detta le condizioni, prevedendo, oltre la definizione di gruppi di apprendimento raggruppati per livelli di competenza iniziale e per interessi, l'individuazione dei livelli di competenza determinati secondo parametri ed i descrittori definiti dal Consiglio d'Europa e l'utilizzo costante di nuove tecnologie multimediali. Alla conclusione, potrà essere rilasciata una certificazione da organismi accreditati in sede internazionale. L'attuazione del progetto precede la collaborazione di esperti madrelingua della facoltà di Lettere dell'Università di Cassino, nonché la consulenza del centro U.C.L.E.S., o del Brithish Institute di Roma. Per facilitare il perseguimento degli obiettivi, si attuerà, in un'ora settimanale, il sistema dei gruppi di livello per ogni classe del corso C e almeno una classe parallela del Bilinguismo.

2.10
Corso di latino: che consente di prendere coscienza del fatto che la lingua è in continua evoluzione nel tempo, che l'italiano ha la sua remota origine nel latino e che contribuisce alla formazione globale dell'alunno, promuovendo lo sviluppo delle capacità logiche, di osservazione e di analisi. Inoltre consente di individuare l'origine comune di alcune lingue europee favorendo un processo di identità europea. Verrà realizzato in ore pomeridiane per un totale di 40 ore in S.Elia e 20 ore in Vallerotonda;

2.11
Laboratorio teatrale: questo laboratorio, attivato già con la sperimentazione del precedente anno scolastico, prende spunto da una lunga tradizione di esperienze teatrali vissute dagli alunni della scuola sia come spettatori che da protagonisti. Nell'ambito di questa iniziativa, i docenti referenti per il laboratorio  si occupano di realizzare  dei veri e propri spettacoli teatrali, coinvolgendo i ragazzi anche nella ricerca di testi, nell'adattamento dei dialoghi, nella ricerca delle musiche, nella scelta dei costumi, nella preparazione delle scenografie e i locandine. L'attività teatrale ha delle grosse finalità motivanti e socializzanti, avvicina all'arte facendo da veicolo di cultura e induce indirettamente lo sviluppo di altre competenze quali la trascrizione di testi al computer, che migliora l'ortografia e aiuta a familiarizzare con il PC. Altro scopo didattico è quello di stimolare attività da fare in  collaborazione con alunni di altre classi, così da abituare al lavoro di gruppo, tema fondamentale nel percorso di innovazione verso l'autonomia.

Le risorse interne disponibili, cioè la disponibilità di personale, attrezzature, locali, laboratori, materiali didattici ecc) e le condizioni ambientali sono illustrate in modo analitico nella carta dei Servizi area II, pag. 6, a cui si rinvia.

3 - Organizzazione del servizio

I principali percorsi formativi e integrativi nei due plessi sono i seguenti:

S:Elia Fiumerapido/ Vallerotonda: si attuano corsi normali, di tempo prolungato e di sperimentazione bilingue, per cui nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì si svolge un'ora aggiuntiva.

Il quadro ordinamentale  pertanto è il seguente:

S.Elia :

I,II,III  sezioni A e B con bilinguismo;

I,II,III C a tempo prolungato con l'insegnamento di lingua inglese;

III D con monolinguismo di inglese.

Vallerotonda:

I,II,III F con il bilinguismo.

Al fine di  realizzare un tempo scuola adeguato e rispondente alle necessità di apprendimento degli alunni, a partire dal corrente anno scolastico si utilizzerà l'unità oraria di 55 minuti in S.elia e di 50 minuti solo nei giorni dispari nella sezione staccata di Vallerotonda.

La riduzione comporterà una diminuzione del servizio per ogni docente di 42 ore circa( in Vallerotonda il monte ore per ogni docente varierà in base alle ore di servizio prestate nei giorni coinvolti nella riduzione). Questo monte ore potrà essere investito  nella fase di restituzione su più fronti: recupero  per gli allievi in difficoltà, approfondimento nei casi di eccellenza, collaborazione  nelle attività teatrali o in ambiti progettuali precisi per classi aperte. Gli aspetti operativi e i moduli di intervento saranno studiati dai vari consigli di classe insieme con la definizione degli orari più opportuni, che dovranno essere extracurricolari.

Solo nel caso di carenza di allievi frequentanti, le ore di compensazione saranno inserite in un piano di "completamenti per supplenze" previsto nell'orario normale di servizio.

Pertanto l'orario di servizio scolastico per S.Elia è il seguente:

ingresso: ore 08.25 - uscita ore 13.05 nei giorni pari

ingresso: ore 08.25 - uscita ore 14.00 nei giorni dispari

Per la sezione staccata di Vallerotonda   l'orario di servizio scolastico è il seguente:

ingresso: ore 08.25 - uscita ore 13.30 nei giorni pari ( con ora di 60 minuti)

ingresso: ore 08.25 - uscita ore 13.30 nei giorni dispari( con ora di 50 minuti)

Le unità organizzative che partecipano direttamente alle funzioni di coordinamento delle iniziative principali presenti sull'offerta formativa sono:

· Gruppo di presidenza: presieduto e coordinato dal preside ed è costituito oltre al preside dal vicario e da due collaboratori che ricoprono il ruolo di F.O.; 

· Collaboratore vicario al quale, dietro delega del Preside, vengono attribuite le seguenti funzioni:

· Gestione organizzativa e finanziaria del piano con la compilazione dell'orario di servizio d'intesa con il 2° collaboratore;

· Accoglienza di nuovi docenti;

· Coordinamento dei rapporti scuola - famiglia nella sede centrale;

· Coordinamento dell'utilizzo delle nuove tecnologie informatiche;

· Delegato di sezione staccata, il quale ricopre una delle due funzioni obiettivo ed a cui il collegio docenti ha attribuito le seguenti funzioni:

· Elaborazione della bozza del POF;

· Coordinamento della progettazione curricolare e dell'organizzazione del servizio in Vallerotonda;

· Rapporto scuola - famiglia nella sezione staccata;

· Accoglienza docenti  nella sezione staccata.

· Secondo docente che ricopre la seconda  funzione obiettivo, al quale il  collegio docenti ha attribuito le seguenti funzioni:

· Sostegno e realizzazione progetti formativi d'intesa con enti;

· Piano formazione, aggiornamento e produzione materiali didattici;

· Cura della documentazione educativa;

· Coordinamento dell'attività di tutoraggio connessa alla formazione universitaria dei docenti;

· Coordinamento dei rapporti con gli enti pubblici.
3.1 L'organigramma che illustra in modo più specifico tutte le unità organizzative che partecipano alla gestione della scuola, è il seguente:


4 - Mappa dei processi cognitivi  e dei nuclei fondanti delle  


  discipline.
4.1
Processi principali:
Realizzazione  attività formativa studenti normodotati:

· Programmazione e progettazione operative,

· Erogazione,

· Verifica e valutazione,

· Comunicazione,

· Attestazione e certificazione.

Realizzazione attività formativa studenti con handicap,

· Programmazione e progettazione operativa,

· Erogazione,

· Verifica e valutazione.

Orientamento e continuità;

Organizzazione ed erogazione di servizi formativi integrativi (facoltativi);

Erogazione servizi accessori;

Prevenzione e recupero della dispersione;

Diffusione dell'innovazione;

Per informazioni più complete si rimanda alla PDEG.

4.2
Processi di Direzione e Controllo:
· Pianificazione, gestione e controllo delle risorse;

· Strategia, pianificazione e definizione dell'offerta formativa;

· Comunicazione pubblica;

· Relazioni istituzionali ed esterne;

· Formazione, aggiornamento e sviluppo del personale;

· Ideazione - organizzazione progetti di innovazione, ricerca e sviluppo in ambito formativo.

4.3
Processi di supporto:
· Gestione e amministrazione del personale;

· Supporto e innovazione didattica (metodi, nuove tecnologie educative);

· Acquisizione di beni e servizi;

· Gestione infrastrutture;

· Gestione amministrativo  contabile;

· Gestione biblioteca.

5 - Rapporti scuola - famiglia

Esistono vari momenti per garantire il dialogo e concordare il patto educativo tra genitori e scuola. In particolare:

· Riunioni periodiche: ad ottobre inizieranno gli incontri per la presentazione del POF e in concomitanza vi sarà il rinnovo degli organi collegiali. Altri incontri sono previsti nel corso dell'anno e precisamente nel mese di dicembre, febbraio, in concomitanza con l'inizio del secondo quadrimestre e ad aprile. Il rapporto quotidiano con i genitori è assicurato tramite l'ora di ricevimento settimanale fissata in orario dai docenti.

· Consiglio di classe: tutti i genitori eletti come rappresentati, sono invitati ad intervenire agli incontri mensili del CdC, organo di gestione dove si discutono le questioni e le problematiche specifiche della classe. Di ciascuna convocazione è inviato avviso scritto.

· Consiglio di Istituto: tutti i genitori eletti sono invitati ad intervenire alle riunioni  e deliberare in merito alle scelte di gestione della scuola. Di ciascuna convocazione viene inviato avviso scritto a tutti gli interessati.

Sarebbe auspicabile che i genitori degli alunni frequentanti l'istituto riuscissero ad organizzarsi in associazione territoriale, con lo scopo di favorire l'integrazione fra studenti, genitori, insegnanti, promuovere manifestazioni e scambi culturali con altre associazioni o enti, gestire e organizzare attività extrascolastiche anche all'interno della sede scolastica, creare momenti di incontro tra persone che affrontano il compito di "essere Genitori" .Si potrebbero così creare occasioni per riflettere insieme sui problemi educativi a partire da esperienze personali e input teorici, anche grazie all'intervento di formatori esterni, al fine di costruire un dialogo più fattivo anche con gli operatori della scuola ed evitare incomprensioni  e distorsioni nel rapporto genitore - docente che spesso sono causa di scontri dannosi soprattutto per gli allievi.

6 - Scambi di esperienze con altre scuole
Per rendere più agevole il passaggio tra i vari ordini di scuola, si opera da tempo in direzione di una continuità didattico - educativa soprattutto con i docenti della scuola elementare.

Da oltre un quinquennio si sono formati gruppi misti   di continuità che propongono attività di routine o progettano iniziative di carattere occasionale.

Le attività di routine approvate da entrambi i collegi docenti sono le seguenti:

· Formazione delle classi:  ne sono state revisionati i criteri, i cui fondamenti risiedono essenzialmente sui principi dell'equilibrio nella eterogeneità dei livelli, della provenienza, dei sessi e dello scambio di informazioni. La fisionomia delle future classi prime, viene configurata dopo le osservazioni critiche degli insegnanti elementari.

· Valutazioni: per armonizzarle al meglio, i professori hanno trasmesso ai maestri i parametri di massima a cui si attengono sia nella correzione delle prove scritte sia nel giudizio dei colloqui orali.

· Il preside della Scuola media fa rilevazioni annuali sugli esiti conseguiti dagli allievi ad un anno dal loro accesso nell'ordine superiore di studio. In caso di mediocrità si studiano strategie adeguate di perfezionamento del metodo con il coinvolgimento del Consigli di Classe, di interclasse del Collegio dei professori e si ridefiniscono le linee dell'Orientamento.

· Al fine di armonizzare meglio gli ingressi nella scuola media si ritiene opportuno realizzare, d'intesa con il collegio degli insegnanti elementari, momenti di incontro durante l'anno scolastico soprattutto col gli alunni delle classi quinte e con i loro genitori. 

In particolare si prevede di realizzare incontri con i genitori delle quinte elementari per i la presentazione del POF nel periodo precedente le iscrizioni e di organizzare incontri tra gli alunni della quinta elementare e della prima media  verso la fine dell'anno scolastico
7 - Intese con enti locali e altre istituzioni ludico - culturali

I rapporti con gli enti locali e più in generale con il territorio sono stabiliti a vari livelli ed a seconda delle necessità.

Da anni c'è una stretta collaborazione con la ASL sia per quanto concerne i problemi inerenti i portatori di handicap, sia per interventi più mirati  nel  campo  della prevenzione delle malattie infettive e delle tossicodipendenze. 

Per questo anno scolastico si vuole iniziare anche un rapporto di collaborazione con  gli educatori della comunità di EXODUS, per   attivare momenti di scambio e di relazione d'aiuto per fronteggiare le difficoltà di genitori e insegnanti, le incomprensioni che possono nascere nella famiglia, nella scuola e tra scuola e famiglia, per prevenire il disagio dei preadolescenti e i ritardi di apprendimento.

Le Amministrazioni Comunali di S.Elia e di Vallerotonda  supportano abbastanza le attività della scuola con interventi mirati alla realizzazione della mensa, dell'uso della palestra , contribuiscono anche finanziariamente alla realizzazione di vari progetti e mettono a disposizione lo scuolabus per le eventuali uscite didattiche.

8 - Gestione , direzione , reclami.

La segreteria è a disposizione dell'utenza per fornire informazioni sul funzionamento della scuola e per il rilascio di attestati e certificati. 

L'orario di apertura al pubblico durante l'anno scolastico è il seguente:

Per le altre informazioni relative alla gestione e al funzionamento dei servizi amministrativi si rimanda a quanto  descritto nella CARTA DEI SERVIZI, area I  pag 3.

9 - Valutazione di qualità


Per impostare una corretta azione di verifica si raccoglieranno informazioni attraverso questionari anonimi compilati da alunni, genitori e docenti. 

Per valutare il livello di efficienza del progetto si terrà conto soprattutto del livello di partecipazione degli studenti alle attività di insegnamento, dei docenti ai corsi di formazione e aggiornamento dei genitori sulla base del numero di questionari restituiti. I docenti discuteranno nelle apposite sedi sulla funzionalità degli orari e degli strumenti e sull'agibilità degli spazi .

Per valutare il livello di efficacia della realizzazione dei progetti e il raggiungimento degli obiettivi proposti verranno considerati soprattutto i risultati d'apprendimento raggiunti dagli allievi, le variazioni di clima interno e quelle nei rapporti con le famiglie, le segnalazioni dei docenti a proposito del miglioramento delle competenze professionali specifiche.

Come strumenti della valutazione verranno utilizzati principalmente i risultati dei test degli allievi e i dati elaborati dai questionari: questi elementi verranno sottoposti sia alla discussione negli organi collegiali, sia in apposite assemblee con i genitori.   
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